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Spett.le 
Regione Abruzzo 
Dipartimento OO.PP., Governo del 
Territorio e Politiche Ambientali 
Servizio Valutazioni Ambientali Regione 
Abruzzo 
Via Salaria Antica Est, 27 
67100 L’Aquila, (AQ) 
PEC: dpc002@pec.regione.abruzzo.it 

EGI/PGI/O&MH/SC 

enelgreenpoweritalia@pec.enel.it 
 

Oggetto: Trasmissione di istanza di V.INC.A per attività di gestione e manutenzione ordinaria da parte 
di Enel Green Power Italia 

 
 
Si allega alla presente istanza di V.INC.A per le attività in oggetto, meglio descritte negli allegati: 

- Modello 10  Istanza di V.INC.A 
- Relazione tecnica e tabella siti protetti 
- All. 1 Format di supporto screening di V.INC,A. 

 
 
 

        Distinti saluti, 
 

  VALENTINA DI GIROLAMO 
  Il Responsabile 
  Il presente documento e' sottoscritto con firma digitale ai 

sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005 e s.m.i.. La 
riproduzione dello stesso su supporto analogico e' 
effettuata da Enel Italia S.p.A. e costituisce una copia 
integra e fedele dell'originale informatico, disponibile a 
richiesta presso l'Unita' emittente. 
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Modello 10 
ISTANZA DI VALUTAZIONE DI INCIDENZA 

art. 5 D.P.R 357/1997 
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Spett.le  

Regione Abruzzo 

Dipartimento OO.PP., Governo del Territorio e Politiche Ambientali 

Servizio Valutazioni Ambientali 

Via Salaria Antica Est, 27 

67100 L’Aquila (AQ) 

PEC: dpc002@pec.regione.abruzzo.it 

 

 

 

 

OGGETTO: Istanza di Valutazione di Incidenza ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 357 dell’8.09.1997 

relativa alle “Attività di gestione e manutenzione ordinaria delle opere afferenti al canale di gronda 

orientale e occidentale di quota 1350, al canale di quota 1100, alle dighe del lago di Campotosto e 

Provvidenza ed alle relative strade e sentieri”. 

 

Il/La sottoscritto/a Di Girolamo Valentina 

in qualità di 
 

Rappresentante Legale 

Della società  
 

Enel Green Power Italia Srl  

 

con sede legale in  
 

Roma  

 

Indirizzo 
 

Viale Regina Margherita 125 Roma  

 

C.A.P.  

00198                                                            

 Provincia 

Roma 

 Telefono 

 

 

PEC enelgreenpoweritalia@pec.enel.it Email  valentina.digirolamo@enel.com 

 

 

 

CHIEDE 

 

 
Ai sensi dell’articolo 6, comma 3, della Direttiva 92/43/CEE (Habitat), e dell’articolo 5 del D.P.R. n.357 

dell’8.09.1997, l’attivazione della procedura di Valutazione di Incidenza relativamente alle attività di seguito descritte: 

 

La presente Valutazione Ambientale è riferita alle operazioni di gestione e manutenzione ordinaria, così come definite 

dal D.P.R. 380/2001 art. 3, c. 1. lett. a, finalizzati a garantire il corretto funzionamento delle opere idrauliche del canale 

di gronda quota 1350, del canale quota 1100, delle dighe del lago di Campotosto e Provvidenza e delle relative strade e 

sentieri.  

 

Così come indicato nella Tabella di seguito allegata, le opere interessano il territorio dei Comuni di Campotosto, 

Cortino, Crognaleto, Fano Adriano, Isola Del Gran Sasso d’Italia, L’Aquila, Nerito, Pietracamela, Rocca Santa Maria e 

Valle Castellana, diversamente inseriti nella Rete Natura 2000 come Siti d’Importanza Comunitaria SIC IT7120201 

denominato “Monti della Laga e Lago di Campotosto”, SIC IT7110202 denominato “Gran Sasso” e come Zona a 

Protezione Speciale ZPS  IT7110128.  

 

Per i siti della Rete Natura 2000, la Dir. 92/43/CEE, denominata “Direttiva Habitat”, prevede diversi strumenti di 

gestione, tra i quali, la Valutazione di Incidenza Ambientale (VIncA), una specifica procedura da applicare sia agli atti 

di pianificazione e programmazione territoriale, sia ai singoli progetti che possono svolgere effetti nelle aree Natura 

2000 (art. 6). Ai sensi della Direttiva Habitat, la Valutazione di Incidenza rappresenta infatti, al di là degli ambiti 

connessi o necessari alla gestione del Sito, lo strumento Individuato per conciliare le esigenze di sviluppo locale e 

garantire il raggiungimento degli obiettivi di conservazione della rete Natura 2000.  
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Ai sensi delle Linee guida nazionali per la Valutazione di incidenza (VIncA) in attuazione dell'art. 6, commi 2, 3, e 4, 

della Direttiva 92/43/CEE Habitat, le valutazioni richieste dalla Direttiva Habitat sono da realizzarsi mediante tre livelli 

di valutazione: Screening di Incidenza (1); Valutazione Appropriata (2); Misure di Compensazione (3). 

 

Come concordato con gli Enti, la presenta istanza riguarda il primo Livello di valutazione, disciplinato dall'articolo 6, 

paragrafo 3, prima frase, denominato Screening di Incidenza. La stessa è finalizzata a consentire alle Autorità 

competenti la valutazione del suddetto screening, mirato all’individuazione delle implicazioni potenziali su uno o più 

Sito Natura 2000, derivanti dall’insieme delle attività di gestione e di manutenzione ordinaria che potrebbe rendersi 

necessario effettuare nei siti in oggetto singolarmente o congiuntamente ad altri piani o progetti, ed alla determinazione 

del possibile grado di significatività di tali incidenze  attraverso una esaustiva descrizione degli interventi da attuare. 

 

Pertanto, al fine di esplicitare se gli interventi siano direttamente connessi o necessari alla gestione dei siti e, in secondo 

luogo, se è probabile avere un effetto significativo su di essi, si riporta nella Relazione Tecnica allegata la cartografia 

inerente i SIC e le ZPS interessate dagli interventi in oggetto, con la relativa localizzazione dei siti interessati dagli 

stessi.  

 

  

 

Nello specifico, gli interventi previsti sono: 

 

1. Operazioni di sistemazione e manutenzione su sedi stradali e sentieri di accesso: 

- Taglio e/o rimozione di alberi, piante arbustive o erbacee che ostruiscono il passaggio a persone o mezzi 

su piste e sentieri 

- Sgombero di massi caduti sulla sede stradale in seguito a frane 

- Ripulitura di cunette, caditoie e tombini 

- Ripristino di sede stradale tramite riporti di ghiaia  

- Sistemazione del piano stradale a seguito di nevicate, piogge, frane ed altri eventi. 

 

 

2. Interventi di installazione, manutenzione e riparazione di parti metalliche: 

- Installazione di linee vita sui sentieri di accesso alle opere idrauliche nei punti impervi 

- Reti e cancelli di protezione e confine 

- Parapetti, grigliati di camminamento, recinzioni poste in adiacenza delle vasche di decantazione 

- Riparazione griglie di derivazione 

-     Manutenzione delle paratoie di captazione/scarico 

 

 

3.  Interventi di ripristino delle attività di esercizio sulle opere di presa: 

- Taglio e rimozione della vegetazione di impedimento all’utilizzo in sicurezza delle aree di lavoro 

- Regolarizzazione delle sezioni del letto dell’alveo per consentire il deflusso regolare delle acque, 

accedendo in alveo con mezzi e realizzando eventuali piccole ture 

- Rimozione dei detriti dalle opere di sbarramento e dalle vasche dissabbiatrici 

 

4. Installazione e manutenzione di apparecchiature elettriche elettroniche: 

- Sistemi antintrusione e di videosorveglianza per motivi di sicurezza 

- Installazione di quadri elettrici, apparecchi di misura, cavidotti, linee telefoniche ed elettriche aree, 

pannelli solari, attuatori di movimentazione paratoie, etc. 

 

5. Interventi di edilizia libera e manutenzione ordinaria ai sensi del DPR 380/2001 e s.m.i. 

 

6. Trasporto di materiali necessari alla gestione ed alla manutenzione degli impianti tramite: 

- Aeromobili (elicotterri) 

- A dorso di mulo 

 

7. Taglio rami e piante lungo linee elettriche aree MT e BT per garantire la continuità di servizio della linea 

 

8.  Ispezioni con drone delle opere idrauliche e delle linee elettriche 

 

 

 

Si specifica che gli interventi sopra elencati non riguardano operazioni di carattere temporale puntale o specifico. Non 

sono infatti parte di uno specifico programma di lavori già previsto, ma fanno altresì parte di un insieme di attività di 
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gestione e manutenzione ordinaria che possono più o meno periodicamente rendersi necessarie, al fine di garantire il 

corretto funzionamento delle opere idrauliche in oggetto. 

 

DICHIARA CHE 

 

1. La procedura è di competenza regionale (ai sensi dell’art. 46bis LR 11/1999 e LR 2/2003) in quanto:  
 

• Le attività interessano più comuni e nello specifico di Campotosto, Cortino, Fano Adriano, Isola Del Gran Sasso 

d’Italia, L’Aquila, Nerito, Pietracamela, Rocca Santa Maria e Valle Castellana. 

 

 

2. I possibili impatti derivanti dalla sua attuazione interessano anche parzialmente e/o indirettamente, SIC, 

ZSC, ZPS, istituiti ai sensi delle Direttive 92/43/CEE e 2009/147/CE per la Rete Natura 2000 

 
 

 

N. Denominazione ufficiale dell’area Codice area Tipo area (es. Parco, SIC, ZSC, ZPS) 

 Monti della Laga e Lago di Campotosto IT7120201 SIC/ZSC 

 Gran Sasso IT7110202 SIC/ZSC 

 
Parco Nazionale del Gran Sasso – 

Monti della Laga   
     IT7110128  ZPS 

 

 

3. Ha provveduto ad allegare alla presente richiesta i seguenti elaborati:  
 

Relazione tecnica comprensiva di:  

 

- Inquadramento territoriale dei siti interessati dagli interventi descritti; 

- Tabella con localizzazione delle aree interessate dagli interventi all’interno dei confini comunali, 

delle ZPS e delle SIC;  

- Cartografia delle ZPS e dei SIC con localizzazione delle aree in oggetto 

- Tabella di localizzazione delle aree in oggetto all’interno dei confini comunali, delle ZPS e delle 

SIC; Cartografia delle ZPS e SIC con localizzazione delle aree in oggetto. 

 

 

 

 

 

CHIEDE INOLTRE 

 

Che, ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. 195/2005, che non vengano rese pubbliche le parti della documentazione 

relative allo studio di incidenza e di relazione tecnica di seguito indicate:  
Titolo del documento Motivazioni 

  

  

 

 

 

 

Il richiedente 

    ______________________ 
                          (Timbro e Firma)  

Firma digitale o firma autografa con allegata carta identità 
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Istanza di Valutazione di Incidenza ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 357 dell’8.09.1997 relativa 

alle “Attività di gestione e manutenzione ordinaria delle opere afferenti al canale di gronda 

orientale e occidentale di quota 1350, al canale di quota 1100, alle dighe del lago di 

Campotosto e Provvidenza ed alle relative strade e sentieri”. 

 

 

Relazione Tecnica 
 

 

Ai sensi dell’articolo 6, comma 3, della Direttiva 92/43/CEE (Habitat), e dell’articolo 5 del D.P.R. n.357 

dell’8.09.1997, l’attivazione della procedura di Valutazione di Incidenza relativamente alle attività di 

seguito descritte: 

 
La presente Valutazione Ambientale è riferita alle operazioni di gestione e manutenzione ordinaria, così come definite 

dal D.P.R. 380/2001 art. 3, c. 1. lett. a, finalizzati a garantire il corretto funzionamento delle opere idrauliche del canale 

di gronda quota 1350, del canale quota 1100, delle dighe del lago di Campotosto e Provvidenza e delle relative strade 

e sentieri.  

 

Così come indicato nella Tabella di seguito allegata, le opere interessano il territorio dei Comuni di Campotosto, 

Cortino, Crognaleto, Fano Adriano, Isola Del Gran Sasso d’Italia, L’Aquila, Nerito, Pietracamela, Rocca Santa 

Maria e Valle Castellana, diversamente inseriti nella Rete Natura 2000 come Siti d’Importanza Comunitaria SIC 

IT7120201 denominato “Monti della Laga e Lago di Campotosto”, SIC IT7110202 denominato “Gran Sasso” e 

come Zona a Protezione Speciale ZPS  IT7110128.  

 

Per i siti della Rete Natura 2000, la Dir. 92/43/CEE, denominata “Direttiva Habitat”, prevede diversi strumenti di 

gestione, tra i quali, la Valutazione di Incidenza Ambientale (VIncA), una specifica procedura da applicare sia agli 

atti di pianificazione e programmazione territoriale, sia ai singoli progetti che possono svolgere effetti nelle aree 

Natura 2000 (art. 6). Ai sensi della Direttiva Habitat, la Valutazione di Incidenza rappresenta infatti, al di là degli 

ambiti connessi o necessari alla gestione del Sito, lo strumento Individuato per conciliare le esigenze di sviluppo 

locale e garantire il raggiungimento degli obiettivi di conservazione della rete Natura 2000.  

 

Ai sensi delle Linee guida nazionali per la Valutazione di incidenza (VIncA) in attuazione dell'art. 6, commi 2, 3, e 

4, della Direttiva 92/43/CEE Habitat, le valutazioni richieste dalla Direttiva Habitat sono da realizzarsi mediante tre 

livelli di valutazione: Screening di Incidenza (1); Valutazione Appropriata (2); Misure di Compensazione (3). 

 

Come concordato con gli Enti, la presenta istanza riguarda il primo Livello di valutazione, disciplinato dall'articolo 

6, paragrafo 3, prima frase, denominato Screening di Incidenza. La stessa è finalizzata a consentire alle Autorità 

competenti la valutazione del suddetto screening, mirato all’individuazione delle implicazioni potenziali su uno o 

più Sito Natura 2000, derivanti dall’insieme delle attività di gestione e di manutenzione ordinaria che potrebbe 

rendersi necessario effettuare nei siti in oggetto singolarmente o congiuntamente ad altri piani o progetti, ed alla 

determinazione del possibile grado di significatività di tali incidenze  attraverso una esaustiva descrizione degli 

interventi da attuare. 

 

Pertanto, al fine di esplicitare se gli interventi siano direttamente connessi o necessari alla gestione dei siti e, in 

secondo luogo, se è probabile avere un effetto significativo su di essi, si riporta nella Relazione Tecnica allegata la 

cartografia inerente i SIC e le ZPS interessate dagli interventi in oggetto, con la relativa localizzazione dei siti 

interessati dagli stessi.  
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Nello specifico, gli interventi previsti sono: 
 

1. Operazioni di sistemazione e manutenzione su sedi stradali e sentieri di accesso: 

- Taglio e/o rimozione di alberi, piante arbustive o erbacee che ostruiscono il passaggio a persone o mezzi 

su piste e sentieri 

 

                        
Stato di fatto della vegetazione presente lungo piste e sentieri 

 

- Sgombero di massi caduti sulla sede stradale in seguito a frane 

- Ripulitura di cunette, caditoie e tombini 

- Ripristino di sede stradale tramite riporti di ghiaia  

- Sistemazione del piano stradale a seguito di nevicate, piogge, frane ed altri eventi. 

 

 

2. Interventi di installazione, manutenzione e riparazione di parti metalliche: 

- Installazione di linee vita sui sentieri di accesso alle opere idrauliche nei punti impervi 

- Reti e cancelli di protezione e confine 

- Parapetti, grigliati di camminamento, recinzioni poste in adiacenza delle vasche di decantazione 

 

         
                                            Stato di fatto camminamenti dell’opera di presa 
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- Riparazione griglie di derivazione 

- Manutenzione delle paratoie di captazione/scarico 

 

 

3.  Interventi di ripristino delle attività di esercizio sulle opere di presa: 

- Taglio e rimozione della vegetazione di impedimento all’utilizzo in sicurezza delle aree di lavoro 

- Regolarizzazione delle sezioni del letto dell’alveo per consentire il deflusso regolare delle acque, 

accedendo in alveo con mezzi e realizzando eventuali piccole ture 

 

 
Stato di fatto alveo 

 

 

- Rimozione dei detriti dalle opere di sbarramento e dalle vasche dissabbiatrici 

 

            
Detriti all’interno delle opere idrauliche 
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4. Installazione e manutenzione di apparecchiature elettriche ed elettroniche: 

- Sistemi antintrusione e di videosorveglianza per motivi di sicurezza 

- Installazione di quadri elettrici, apparecchi di misura, cavidotti, linee telefoniche ed elettriche aree, 

pannelli solari, attuatori di movimentazione paratoie, etc. 

 

5. Interventi di edilizia libera e manutenzione ordinaria ai sensi del DPR 380/2001 e s.m.i. 

 

6. Trasporto di materiali necessari alla gestione ed alla manutenzione degli impianti tramite: 

- Aeromobili (elicotteri) 

- A dorso di mulo 

 

7. Taglio rami e piante lungo linee elettriche aree MT e BT per garantire la continuità di servizio della 

linea 

 

8.  Ispezioni con drone delle opere idrauliche e delle linee elettriche 

 

Si specifica che gli interventi sopra elencati non riguardano operazioni di carattere temporale puntale o specifico. 

Non sono infatti parte di uno specifico programma di lavori già previsto, ma fanno altresì parte di un insieme di 

attività di gestione e manutenzione ordinaria che possono più o meno periodicamente rendersi necessarie, al fine di 

garantire il corretto funzionamento delle opere idrauliche in oggetto. 

 

 

 
 

Inquadramento territoriale dei siti interessati dagli interventi descritti 
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SIC ZSC IT7110202 – Gran Sasso 
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SIC ZSC IT7120201 - Monti della Laga e Lago di Campotosto  
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ZPS IT7110128 – Parco nazionale del Gran Sasso - Monti della Laga  
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Ortofoto 

   



Denominazione 
Opere idrauliche

Opera idraulica di 
appartenenza

Coordinate GPS
Region

e
Comune ZPS SIC

Malvese Canale di Gronda 1350 or42.61553, 13.44593 Abruzzo Cortino IT7110128 IT7110201
Giaccio Grande Canale di Gronda 1350 or42.60391, 13.44575 Abruzzo Crognaleto IT7110128 IT7110201
Spigo Canale di Gronda 1350 or42.60338, 13.44211 Abruzzo Crognaleto IT7110128 IT7110201
Ricognolo Canale di Gronda 1350 or42.60236, 13.44045 Abruzzo Crognaleto IT7110128 IT7110201
Croci Canale di Gronda 1350 or42.59876, 13.4394 Abruzzo Crognaleto IT7110128 IT7110201
Acero Canale di Gronda 1350 or42.59126, 13.42621 Abruzzo Crognaleto IT7110128 IT7110201
Lagnetta Canale di Gronda 1350 or42.58541, 13.42653 Abruzzo Crognaleto IT7110128 IT7110201
Fonte dei Frati Canale di Gronda 1350 or42.58541, 13.42653 Abruzzo Crognaleto IT7110128 IT7110201
Malebove Canale di Gronda 1350 or42.57986, 13.42998 Abruzzo Crognaleto IT7110128 IT7110201
Piacoinolo Canale di Gronda 1350 or42.5775, 13.436 Abruzzo Crognaleto IT7110128 IT7110201
Vetiche 1-2-3-4 Canale di Gronda 1350 or42.56741, 13.43736 Abruzzo Crognaleto IT7110128 IT7110201
Pila di Commo Canale di Gronda 1350 or42.56111, 13.43596 Abruzzo Crognaleto IT7110128 IT7110201
Finestra X Canale di Gronda 1350 or42.54405, 13.415 Abruzzo Crognaleto IT7110128 IT7110201
Cesa Grande Canale di Gronda 1350 or42.5535, 13.42033 Abruzzo Crognaleto IT7110128 IT7110201
Valle castellana Canale di Gronda 1350 or13.415117,42.669333,0Abruzzo Valle Castellana IT7110128 IT7110201
Ravette 1 Canale di Gronda 1350 or13.397517,42.681883,0Abruzzo Valle Castellana IT7110128 IT7110201
Ravette 2 Canale di Gronda 1350 or13.398117,42.681533,0Abruzzo Valle Castellana IT7110128 IT7110201
Pacina Canale di Gronda 1350 or13.384117,42.681667,0Abruzzo Valle Castellana IT7110128 IT7110201
Rio castellano Canale di Gronda 1350 or13.374817,42.68095,0 Abruzzo Valle Castellana IT7110128 IT7110201
Piscine Canale di Gronda 1350 or13.37465,42.682567,0 Abruzzo Valle Castellana IT7110128 IT7110201
Colle corto Canale di Gronda 1350 or13.438383,42.66535,0 Abruzzo Rocca Santa Maria IT7110128 IT7110201
Colle lungo Canale di Gronda 1350 or13.439833,42.6653,0 Abruzzo Rocca Santa Maria IT7110128 IT7110201
Tordino Canale di Gronda 1350 or13.441267,42.62735,0 Abruzzo Cortino IT7110128 IT7110201
Gruette Canale di Gronda 1350 or13.4356,42.6413,0 Abruzzo Cortino IT7110128 IT7110201
Cavata 1 Canale di Gronda 1350 or13.439933,42.6461,0 Abruzzo Cortino IT7110128 IT7110201
Cavata 2 Canale di Gronda 1350 or13.437667,42.64555,0 Abruzzo Cortino IT7110128 IT7110201
Crepaccio 1 Canale di Gronda 1350 or13.435933,42.64425,0 Abruzzo Cortino IT7110128 IT7110201
Crepaccio 2 Canale di Gronda 1350 or13.4356,42.643733,0 Abruzzo Cortino IT7110128 IT7110201
Chiarino Canale di Gronda 1100 13.428033,42.515167,0Abruzzo L'Aquila IT7110128 NO
Nerito Canale di Gronda 1100 13.471217,42.5193,0 Abruzzo Nerito IT7110128 IT7110202
Farese Canale di Gronda 1100 13.4792,42.522533,0 Abruzzo Nerito IT7110128 IT7110202
Sant'Onofrio Canale di Gronda 1100 13.513917,42.51495,0 Abruzzo Pietracamela IT7110128 IT7110202
Venaquaro Alto Canale di Gronda 1100 13.51785,42.51375,0 Abruzzo Pietracamela IT7110128 IT7110202
Venaquaro Basso Canale di Gronda 1100 13.518567,42.516883,0Abruzzo Pietracamela IT7110128 IT7110202
Cantiere Canale di Gronda 1100 13.522167,42.513417,0Abruzzo Pietracamela IT7110128 IT7110202
Rio Arno Canale di Gronda 1100 13.549233,42.516667,0Abruzzo Pietracamela IT7110128 IT7110202
Sopratore Canale di Gronda 1100 13.554117,42.52145,0 Abruzzo Pietracamela IT7110128 NO
Rio Porta Canale di Gronda 1100 13.555433,42.521233,0Abruzzo Pietracamela IT7110128 NO
Fosso Grande Canale di Gronda 1100 13.562183,42.52235,0 Abruzzo Pietracamela IT7110128 NO
San Giacomo Canale di Gronda 1100 13.569,42.522817,0 Abruzzo Fano Adriano IT7110128 NO
Cerqueto 1 Canale di Gronda 1100 13.57755,42.5293,0 Abruzzo Fano Adriano IT7110128 NO
Cerqueto 2 Canale di Gronda 1100 13.570317,42.52385,0 Abruzzo Fano Adriano IT7110128 NO
Rosette Canale di Gronda 1100 13.594817,42.50085,0 Abruzzo Isola del Gran Sasso IT7110128 NO
Mavone 1 Canale di Gronda 1100 13.589267,42.487817,0Abruzzo Isola del Gran Sasso IT7110128 NO
Mavone 2 Canale di Gronda 1100 13.5888,42.490117,0 Abruzzo Isola del Gran Sasso IT7110128 NO
Moio Canale di Gronda 1100 13.591383,42.48385,0 Abruzzo Isola del Gran Sasso IT7110128 NO
San Nicola 1 Canale di Gronda 1100 13.592417,42.4779,0 Abruzzo Isola del Gran Sasso IT7110128 NO



San Nicola 2 Canale di Gronda 1100 13.591267,42.479,0 Abruzzo Isola del Gran Sasso IT7110128 IT7110202
Fontenera Canale di Gronda 1100 13.594867,42.4729,0 Abruzzo Isola del Gran Sasso IT7110128 IT7110202
San Vittore 1 Canale di Gronda 1100 13.596117,42.467267,0Abruzzo Isola del Gran Sasso IT7110128 IT7110202
San Vittore 2 Canale di Gronda 1100 13.594633,42.468633,0Abruzzo Isola del Gran Sasso IT7110128 IT7110202
Acqua Zita Canale di Gronda 1100 13.604583,42.467533,0Abruzzo Isola del Gran Sasso IT7110128 IT7110202
Valle degli Abeti Canale di Gronda 1100 13.6064,42.4669,0 Abruzzo Isola del Gran Sasso IT7110128 IT7110202
Fosso scuro Canale di Gronda 1100 13.610483,42.4656,0 Abruzzo Isola del Gran Sasso IT7110128 IT7110202
Lama Bianca Canale di Gronda 1100 13.613367,42.464467,0Abruzzo Isola del Gran Sasso IT7110128 IT7110202
Fiumette Canale di Gronda 1100 13.615717,42.463917,0Abruzzo Isola del Gran Sasso IT7110128 IT7110202
Grotte Canale di Gronda 1100 13.630617,42.46975,0 Abruzzo Isola del Gran Sasso IT7110128 IT7110202
Malopasso Canale di Gronda 1100 13.6563,42.462867,0 Abruzzo Isola del Gran Sasso IT7110128 IT7110202
Piscine Canale di Gronda 1100 42.463333°,  13.664500Abruzzo Isola del Gran Sasso IT7110128 IT7110202
Ruzzo Canale di Gronda 1100 13.664383,42.463717,0Abruzzo Isola del Gran Sasso IT7110128 IT7110202
Pisciarellone Canale di Gronda 1100 13.666867,42.459717,0Abruzzo Isola del Gran Sasso IT7110128 IT7110202
Diga Provvidenza Diga 42.5093, 13.41076 Abruzzo L'Aquila IT7110128 IT7110202
Sella Santa Maria Sella naturale 42.52853, 13.41155 Abruzzo Campotosto IT7110128 IT7110201
Diga Sella Pedicate Diga 42.51338, 13.36842 Abruzzo Campotosto IT7110128 IT7110201
Diga Rio Fucino Diga 42.53522, 13.41032 Abruzzo Campotosto IT7110128 IT7110201
Diga Poggio Cancelli Diga 42.55538, 13.33827 Abruzzo Campotosto IT7110128 IT7110201
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FORMAT DI SUPPORTO SCREENING DI V.INC.A per Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività –  

PROPONENTE**  

 
Oggetto 
P/P/P/I/A:  

 
Attività di gestione e manutenzione ordinaria delle opere afferenti al canale di gronda 

orientale e occidentale di quota 1350, al canale di quota 1100, alle dighe del lago di 
Campotosto e Provvidenza ed alle relative strade e sentieri 

 
 Piano/Programma (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett e) del D.lgs. 152/06) 
☒ Progetto/intervento (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett g) del D.lgs. 152/06) 
 
Il progetto/intervento ricade nelle tipologie di cui agli Allegati II, Il bis, III e IV alla Parte 
Seconda del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 
 Si indicare quale tipologia: 
……………………………………………………………………………………………………… 
☒  No 
 
Il progetto/intervento è finanziato con risorse pubbliche? 
 Si indicare quali risorse: 
………………………………………………………………………………………………………..
☒  No 
 
Il progetto/intervento è un'opera pubblica? 
 Si 
☒  No 
 Attività (qualsiasi attività umana non rientrante nella definizione di progetto/intervento che 
possa 
avere relazione o interferenza con l'ecosistema naturale) 
 PROPOSTE PRE-VALUTATE ( VERIFICA DI CORRISPONDENZA ) 

 

Tipologia 
P/P/P/I/A:  

 Piani faunistici/piani ittici  

 Calendari venatori/ittici  

 Piani urbanistici/paesaggistici  

 Piani energetici/infrastrutturali  

 Altri piani o 
programmi……………………………………………………………………………………  

 Ristrutturazione / manutenzione edifici DPR 380/2001  
 Realizzazione ex novo di strutture ed edifici  
☒     Manutenzione di opere civili ed infrastrutture esistenti  

    ☒     Manutenzione e sistemazione di fossi, canali, corsi d’acqua  

 Attività agricole  
 Attività forestali  

 Manifestazioni motoristiche, ciclistiche, gare cinofile, eventi sportivi, sagre e/o spettacoli 
pirotecnici, eventi/riprese cinematografiche e spot pubblicitari etc.  

 Altro (specificare)  
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Proponente:  Di Girolamo Valentina  

Rappresentante Legale della Società Enel Green Power Italia Srl 
 

SEZIONE 1 - LOCALIZZAZIONE ED INQUADRAMENTO TERRITORIALE  

Regione: Abruzzo 

Comuni: Campotosto, Cortino, Crognaleto, Fano Adriano, Isola Del Gran 
Sasso d’Italia, L’Aquila, Nerito, Pietracamela, Rocca Santa Maria e Valle 
Castellana. 

Prov.:  L’Aquila e Teramo. 

  

      Contesto localizzativo  

 Centro urbano  

 Zona periurbana  

 Aree agricole  

 Aree industriali  

☒   Aree naturali  
 

      
Particelle catastali:                  
(se utili e necessarie)  

     

      

Coordinate geografiche:         
(se utili e necessarie)  

Vedere tabella allegata  

LAT.   Vedere 
tabella 
allegata 

        

LONG.  
 Vedere 
tabella 
allegata 

        

SEZIONE 2 – LOCALIZZAZIONE P/P/P/I/A IN RELAZIONE AI SITI NATURA 2000  

SITI NATURA 2000   

SIC/ZSC  cod.   
IT 7120201 

 

 
Monti della Laga e Lago di Campotosto  

SIC/ZSC cod.  
IT7110202 Gran Sasso 

 
ZPS  

 
cod.  

 
IT 7110128 

 
Parco Nazionale del Gran Sasso – Monti della Laga  

 

E' stata presa visione degli Obiettivi di Conservazione, delle Misure di Conservazione, e/o del Piano di Gestione 

e delle Condizioni d'Obbligo eventualmente definite del Sito/i Natura 2000 ?   ☒   Si      No  

Citare, l’atto consultato: Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga, Delibera di Consiglio Direttivo 42/18 
del 22 novembre 2018 - Approvazione documento Misure di Conservazione dei Siti Natura 2000 
 

2.1 - Il P/P/P/I/A 

interessa aree naturali 

protette nazionali o 

regionali?  

☒ Si      No  

Aree Protette ai sensi della Legge 394/91: EUAP  

Parco nazionale del Gran sasso e Monti della Laga 

 

 

Eventuale nulla osta/autorizzazione/parere rilasciato dell’Ente Gestore dell’Area Protetta 

(se disponibile e già rilasciato):  
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SEZIONE 3 – SCREENING MEDIANTE VERIFICA DI CORRISPONDENZA DI PROPOSTE PRE-
VALUTATE   

Si richiede di avviare la procedura di Verifica di Corrispondenza per P/P/P/I/A pre-valutati?  

 Si     ☒  No       

 Se, Si, il presentare il Format alla sola Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione finale del P/P/P/I/A, e compilare elementi 
sottostanti. Se No si richiede di avviare screening specifico.  

PRE-VALUTAZIONI – per proposte già assoggettate a screening di incidenza   

PROPOSTE PRE-
VALUTATE:   

Si dichiara, assumendosi ogni 

responsabilità, che il 

piano/progetto/intervento/atti

vità rientra ed è conforme a 

quelli già pre-valutati da parte 

dell’Autorità competente per 

la Valutazione di Incidenza, e 

pertanto non si richiede 

l’avvio di uno screening di 

incidenza specifico?  

(n.b.: in caso di risposta 
negativa (NO), si richiede 
l’avvio di screening specifico) 

  
  
  
 SI  

 NO  

Se, Si, esplicitare in modo chiaro e completo il riferimento all’Atto di pre-
valutazione nell’ambito del quale il P/P/P/I/A rientra nelle tipologie 
assoggettate positivamente a screening di incidenza da parte dell’Autorità 

competente per la V.Inc.A:  

……………………………………………………………………………
…… 

……………………………………………………………………………
…… 

……………………………………………………………………………
…… 

……………………………………………………………………………
……  
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SEZIONE 4 – DESCRIZIONE E DECODIFICA DEL P/P/P/I/A DA ASSOGGETTARE A SCREENING  

RELAZIONE DESCRITTIVA DETTAGLIATA DEL P/P/P/I/A  

Ai sensi dell’articolo 6, comma 3, della Direttiva 92/43/CEE (Habitat), e dell’articolo 5 del D.P.R. n.357 
dell’8.09.1997, l’attivazione della procedura di Valutazione di Incidenza relativamente alle attività di seguito 
descritte: 
 
La presente Valutazione Ambientale è riferita alle operazioni di gestione e manutenzione ordinaria, così come 
definite dal D.P.R. 380/2001 art. 3, c. 1. lett. a, finalizzati a garantire il corretto funzionamento delle opere 
idrauliche del canale di gronda quota 1350, del canale quota 1100, delle dighe del lago di Campotosto e 
Provvidenza e delle relative strade e sentieri.  
 
Così come indicato nella Tabella di seguito allegata, le opere interessano il territorio dei Comuni di Campotosto, 
Cortino, Crognaleto, Fano Adriano, Isola Del Gran Sasso d’Italia, L’Aquila, Nerito, Pietracamela, Rocca Santa 
Maria e Valle Castellana, diversamente inseriti nella Rete Natura 2000 come Siti d’Importanza Comunitaria SIC 
IT7120201 denominato “Monti della Laga e Lago di Campotosto”, SIC IT7110202 denominato “Gran Sasso”  e 
come Zona a Protezione Speciale ZPS  IT7110128.  
 
Per i siti della Rete Natura 2000, la Dir. 92/43/CEE, denominata “Direttiva Habitat”, prevede diversi strumenti di 
gestione, tra i quali, la Valutazione di Incidenza Ambientale (VIncA), una specifica procedura da applicare sia 
agli atti di pianificazione e programmazione territoriale, sia ai singoli progetti che possono svolgere effetti nelle 
aree Natura 2000 (art. 6). Ai sensi della Direttiva Habitat, la Valutazione di Incidenza rappresenta infatti, al di là 
degli ambiti connessi o necessari alla gestione del Sito, lo strumento Individuato per conciliare le esigenze di 
sviluppo locale e garantire il raggiungimento degli obiettivi di conservazione della rete Natura 2000.  
 
Ai sensi delle Linee guida nazionali per la Valutazione di incidenza (VIncA) in attuazione dell'art. 6, commi 2, 3, 
e 4, della Direttiva 92/43/CEE Habitat, le valutazioni richieste dalla Direttiva Habitat sono da realizzarsi mediante 
tre livelli di valutazione: Screening di Incidenza (1); Valutazione Appropriata (2); Misure di Compensazione (3). 
 
Come concordato con gli Enti, la presenta istanza riguarda il primo Livello di valutazione, disciplinato dall'articolo 
6, paragrafo 3, prima frase, denominato Screening di Incidenza. La stessa è finalizzata a consentire alle Autorità 
competenti la valutazione del suddetto screening, mirato all’individuazione delle implicazioni potenziali su uno 
o più Sito Natura 2000, derivanti dall’insieme delle attività di gestione e di manutenzione ordinaria che potrebbe 
rendersi necessario effettuare nei siti in oggetto singolarmente o congiuntamente ad altri piani o progetti, ed alla 
determinazione del possibile grado di significatività di tali incidenze  attraverso una esaustiva descrizione degli 
interventi da attuare. 
 
Pertanto, al fine di esplicitare se gli interventi siano direttamente connessi o necessari alla gestione dei siti e, in 
secondo luogo, se è probabile avere un effetto significativo su di essi, si riporta nella Relazione Tecnica allegata 
la cartografia inerente i SIC e le ZPS interessate dagli interventi in oggetto, con la relativa localizzazione dei siti 
interessati dagli stessi.  
 
  
Nello specifico, gli interventi previsti sono: 
 
1. Operazioni di sistemazione e manutenzione su sedi stradali e sentieri di accesso: 
- Taglio e/o rimozione di alberi, piante arbustive o erbacee che ostruiscono il passaggio a persone o mezzi  
              su piste e sentieri 
- Sgombero di massi caduti sulla sede stradale in seguito a frane 
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- Ripulitura di cunette, caditoie e tombini 
- Ripristino di sede stradale tramite riporti di ghiaia  
- Sistemazione del piano stradale a seguito di nevicate, piogge, frane ed altri eventi. 
 
 
2. Interventi di installazione, manutenzione e riparazione di parti metalliche: 
- Installazione di linee vita sui sentieri di accesso alle opere idrauliche nei punti impervi 
- Reti e cancelli di protezione e confine 
- Parapetti, grigliati di camminamento, recinzioni poste in adiacenza delle vasche di decantazione 
- Riparazione griglie di derivazione 
-            Manutenzione delle paratoie di captazione/scarico 
 
 
3.  Interventi di ripristino delle attività di esercizio sulle opere di presa: 
- Taglio e rimozione della vegetazione di impedimento all’utilizzo in sicurezza delle aree di lavoro 
- Regolarizzazione delle sezioni del letto dell’alveo per consentire il deflusso regolare delle acque,  
              accedendo in alveo con mezzi e realizzando eventuali piccole ture 
- Rimozione dei detriti dalle opere di sbarramento e dalle vasche dissabbiatrici 
 
4. Installazione e manutenzione di apparecchiature elettriche elettroniche: 
- Sistemi antintrusione e di videosorveglianza per motivi di sicurezza 
- Installazione di quadri elettrici, apparecchi di misura, cavidotti, linee telefoniche ed elettriche aree,  
             pannelli solari, attuatori di movimentazione paratoie, etc. 
 
5. Interventi di edilizia libera e manutenzione ordinaria ai sensi del DPR 380/2001 e s.m.i. 
 
6. Trasporto di materiali necessari alla gestione ed alla manutenzione degli impianti tramite: 
- Aeromobili (elicotteri) 
- A dorso di mulo 
 
7. Taglio rami e piante lungo linee elettriche aree MT e BT per garantire la continuità di servizio della linea 
 
8.  Ispezioni con drone delle opere idrauliche e delle linee elettriche 
 
Si specifica che gli interventi sopra elencati non riguardano operazioni di carattere temporale puntale o specifico. 
Non sono infatti parte di uno specifico programma di lavori già previsto, ma fanno altresì parte di un insieme di 
attività di gestione e manutenzione ordinaria che possono più o meno periodicamente rendersi necessarie, al fine 
di garantire il corretto funzionamento delle opere idrauliche in oggetto. 
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4.2 - CONDIZIONI 
D’OBBLIGO  

(n.b.: da non compilare 
in caso di screening 

semplificato)  

Se, Si, il proponente si assume la  piena 
responsabilità dell’attuazione delle Condizioni 

d’Obbligo riportate nella proposta.  

Riferimento all’Atto di individuazione delle 
Condizioni d’Obbligo:  
…………………………………………………
…… 

…………………………………………………
……  

Condizioni d’obbligo rispettate:  

 …………………………………

……  

……………………………………..  

 …………………………………
…..  

 …………………………………
…..  

 …………………………………
…..  

 …………………………………
…..  

  

Il P/P/P/I/A è stato 

elaborato ed è 

conforme al rispetto 

della Condizioni 

d’Obbligo?  

 Si   

 No  

  

Se, No, perché:  
………………………………………………………………………………………………
……………………… 

………………………………………………………………………………………………
……………………… 

………………………………………………………………………………………………
……………………… 
………………………………………………………………………………………………
…………..  

SEZIONE 5 - DECODIFICA DEL PIANO/PROGETTO/INTERVENTO/ATTIVITA’                                  
(compilare solo parti pertinenti)  

E’ prevista 
trasformazione di 
uso del suolo?  

 SI  ☒  NO   PERMANENTE   TEMPORANEA  

 

4.3 -  Documentazione: allegati tecnici e cartografici a scala adeguata                                       
(barrare solo i documenti disponibili eventualmente allegati alla proposta)  

  
 File vettoriali/shape della 

localizzazione dell’P/P/P/I/A 

 Carta zonizzazione di 
Piano/Programma  

 Relazione di Piano/Programma  

 Planimetria di progetto e delle 

eventuali aree di cantiere    

☒    Ortofoto con localizzazione  delle aree 

di P/I/A e eventuali aree di cantiere 

(in relazione tecnica allegata)  

 Documentazione fotografica ante 

operam 

 

  
 Eventuali studi ambientali disponibili  
 

☒  Altri elaborati tecnici:  

- Relazione tecnica, comprensiva di:  

Inquadramento territoriale dei siti interessati dagli interventi 
descritti; 

tabella con localizzazione delle aree in oggetto all’interno dei 
confini comunali, delle ZPS e delle SIC;  

Cartografia delle ZPS e dei SIC con localizzazione delle aree in 
oggetto.  
 

 Altri elaborati tecnici:  

……………………………………………………………………… 
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Se, Si, cosa è previsto:  
………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………… 

 

Sono previste 
movimenti 
terra/sbancamenti/s
cavi?  

☒ SI    NO  

Verranno livellate od 
effettuati interventi di 
spietramento su 
superfici naturali?  

 SI ☒ NO  

Se, Si, cosa è previsto:  
 

Regolarizzazione delle sezioni del letto dell’alveo 
per consentire il deflusso regolare delle acque. 

Se, Si, cosa è previsto:  
…………………………………………………………………
………………… 

…………………………………………………………………
………………… 

…………………………………………………………………
………..………  

Sono previste aree di cantiere e/o aree di 
stoccaggio materiali/terreno asportato/etc.?  

      ☒    SI  

 NO  

Se, Si, cosa è previsto:  
 

In relazione agli interventi sopra descritti, si prevederanno 
delle aree di stoccaggio temporaneo e di deposito di materiali 
derivanti dalle operazioni di rimozione di vegetazione e 
detriti rocciosi necessari per consentire il ripristino o 
mantenimento della regolare attività di esercizio delle opere 
in oggetto. 
 

E’ necessaria 
l’apertura o la 
sistemazione di 
piste di accesso 
all’area?  

☒ SI  NO 

Le piste verranno 
ripristiniate a fine dei 
lavori/attività?  ☒ SI  NO  

Se, Si, cosa è previsto:  
Al fine di consentire il trasporto di materiali 
necessari alla gestione ed alla manutenzione 
degli impianti “a dorso di mulo”, si rende 
necessaria la sistemazione delle relative piste. 

Se, Si, cosa è previsto:  
…………………………………………………………………
………………… 

…………………………………………………………………
…………………  

 

E’ previsto l’impiego di 

tecniche di ingegneria 
naturalistica e/o la 
realizzazione di interventi 

finalizzati al miglioramento 
ambientale?  

 Si    ☒ No       

Se, Si, descrivere:   

…………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………..  
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E’ previsto il 

taglio/esbosco/rimo

zione di specie 

vegetali?  

☒ SI  

NO 

Se, SI, descrivere:  

Si prevedono esclusivamente operazioni di taglio e/o rimozione di alberi, piante 
arbustive o erbacee che ostruiscono il passaggio attraverso le sedi stradali esistenti o  
di impedimento all’utilizzo in sicurezza delle aree di lavoro .  

La proposta è conforme 
alla normativa nazionale 
e/o regionale riguardante 

le specie vegetali  
alloctone e le attività di 
controllo delle stesse (es. 

eradicazione)?  

☒ SI  

 NO  

Sono previsti interventi di piantumazione/rinverdimento/messa a dimora di specie 

vegetali?  

 SI  

☒   NO  
  

Se, Si, cosa è previsto:  

…………………………………………………………………………………………
……………………… 

………………………………………………………………………………………… 
Indicare le specie interessate: 
………………………………………………………………..  

La proposta è 
conforme alla 

normativa nazionale 
e/o regionale 
riguardante le specie 

animali alloctone e la 
loro attività di 

gestione?  

☒ SI  

 NO  

Sono previsti interventi di controllo/immissione/ ripopolamento/allevamento di  specie 

animali o attività di pesca sportiva?  

 SI  

☒ NO  
   

Se, Si, cosa è previsto:  
…………………………………………………………………………………………
……………………… 

…………………………………………………………………………………………
……………………… 

…………………………………………………………………………………………
……………………..  

Indicare le specie interessate: 
………………………………………………………………..  
 
 

 

 
 
Mezzi di cantiere o 
mezzi necessari per 
lo svolgimento 
dell’intervento  

  

☒ Pale meccaniche, 
escavatrici, o altri mezzi per 
il movimento terra:  

☒ Mezzi pesanti (Camion, 
dumper,  autogru, gru, 
betoniere, asfaltatori, rulli 
compressori):  

 
E’ previsto l’utilizzo di Pale meccaniche per il 
sollevamento e la rimozione dei detriti 

 
E’ previsto l’utilizzo di camion per il trasporto 
dei detriti e dei materiali necessari 
all’effettuazione degli interventi descritti. 
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☒ Mezzi aerei o imbarcazioni    
   (elicotteri, aerei,  

barche, chiatte, draghe, 
pontoni):  
 
 

E’ previsto l’utilizzo di elicotteri per il trasporto 
di materiali necessari alla gestione ed alla 
manutenzione degli impianti . 

 

 

 La proposta 
prevede la 

presenza di fonti 
di inquinamento 
(luminoso, 

chimico, sonoro, 
acquatico, etc.)  

o produzione di 
rifiuti?  

 ☒  SI  

 NO  

 

 

  

La proposta è conforme alla normativa nazionale e/o regionali di settore?  

☒ SI     NO  

Descrivere:  
I rifiuti prodotti rientreranno nella categoria “Rifiuti edili di origine minerale” 

Interventi edilizi    
 Permesso a costruire  

 Permesso a costruire in sanatoria  

 Condono  

 DIA/SCIA  

 Altro …………………………………  

Estremi provvedimento o altre 

informazioni utili:  

…………………………………………… 

…………………………………………… 

…………………………………………… 

Per interventi 

edilizi su strutture 

preesistenti   

Riportare il titolo 
edilizio in forza al quale 
è stato realizzato 
l’immobile e/o struttura 
oggetto di intervento  

Manifestazioni    
 Numero presunto di partecipanti:  

 Numero presunto di veicoli coinvolti 
nell’evento (moto, auto, biciclette, etc.):  

 Numero presunto di mezzi di supporto 
(ambulanze, vigili del fuoco, forze dell’ordine, 
mezzi aerei o navali):  

 Numero presunto di gruppi elettrogeni e/o 
bagni  
chimici:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Per manifestazioni, 
gara, motoristiche, 

eventi sportivi, 
spettacoli 

pirotecnici, sagre, 
etc.  
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Attività ripetute  Descrivere:  

 
Gli interventi sopra elencati non riguardano operazioni di carattere temporale puntale o 
specifico. Non sono infatti parte di uno specifico programma di lavori già previsto, ma 
fanno altresì parte di un insieme di attività di gestione e manutenzione ordinaria che 
possono più o meno periodicamente rendersi necessarie, al fine di garantire il corretto 
funzionamento delle opere idrauliche in oggetto. 

………………………………………………………………………………………………
……………………… 

…………………….……………………………..……………………………………………
……………………  

Possibili varianti - modifiche:  

………………………………………………………………………………………………
……………………… 

………………………………………………………………………………………………
……………………… 

Note:  
  

L’attività/intervento 

si ripete 

annualmente/period

icamente alle stesse 

condizioni?  

  ☒ Si       No      

La medesima 

tipologia di 
proposta ha già 
ottenuto in passato 

parere positivo di 
V.Inc.A?  

 Si     ☒ No  

Se, Si, allegare e citare 
precedente parere in 

“Note”.  

SEZIONE 6 - CRONOPROGRAMMA AZIONI PREVISTE PER IL 
P/P/P/I/A  

 

Descrivere:  
Gli interventi sopra elencati non 
riguardano operazioni di carattere 
temporale puntale o specifico. Non sono 
infatti parte di uno specifico programma 
di lavori già previsto, ma fanno altresì 
parte di un insieme di attività di gestione 
e manutenzione ordinaria che possono 
più o meno periodicamente rendersi 
necessarie, al fine di garantire il corretto 
funzionamento delle opere idrauliche in 
oggetto 

  

Legenda:  

 …………………………………
…………………..  

 …………………………………
……………..…..  

 …………………………………
……………..…..  

  

 

   

   

Ditta/Società  Proponente/  

Professionista incaricato  

Firma e/o Timbro  Luogo e data   

 

Enel Green Power 
Italia Srl 

 
 

 
 

Di Girolamo Valentina 
 
  

     

 

 

(compilare solo le parti necessarie in relazione alla tipologia della proposta)    

** le singole Regioni e PP.AA possono adeguare, integrare e/o modificare le informazioni presenti nel presente Format sulla base delle esigenze operative o peculiarità 

territoriali, prevedendo, se del caso, anche Format specifici per particolari attività settoriali.   
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